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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Direzione del PCI: contrapporre una forte iniziativa democratica alla 
campagna repressiva e alle manovre politiche di carattere conservatore 

THE PROPOSTE DB C0MUMST1 
per un governo orientato a sinistra 

Ferma dilesa e risoluto sviluppo della democrazia, una politica di sviluppo economico e sociale, un'iniziativa indipendente di politica estera • Assi
curare la piena lealtà democratica di tutti i corpi dell'apparato dello Stato - Abrogare le norme anticostituzionali del codice fascista - Tenere in 
primavera le elezioni amministrative e regionali - Reagire energicamente a ogni tendenza all'aumento dei prezzi - Il PCI è contro il quadripartito 

I g i ron i de i mond ia l i d i calcio 

Gli azzurri 
con Uruguay 

Israele 
e Svezia 

LE GRANDI e dure lotte operaie e popò 
lari di questo autunno per il rinnovo 

dei contratti e le riforme î sono chiuse 
con ìmpoitanti vittorie attraverso le quali 
Ì lavoratori hanno conseguito risultati tra 
i più rilevanti e significata! della recente 
storia del movimento operaio italiano lat i 
vittorie aprono un nuovo e più avanzato 
terreno di lotta per risolvere le vecchie 
questioni rimaste ancora insolule e per at 
fronlare nuovi problemi che 1 avanzata ope 
raia ha posto sul tappeto L altissima com 
battività la capacita di organizzazione e 
la maturità di cui 1 lavoratori hanno dato 
prova la capacita di direzione dimostiata 
dai sindacati in un rinnovato rapporto de 
mocratìeo con le masse hanno smentito 
tutti i profeti di sventure che avanzavano 
1 ipotesi di scontri catastrofici al di fuori 
di ogni direzione delle organizzazioni di 
classe e la falsa alternativa tra < tutto o 
niente » 

Dall esperienza delle lotte di autunno 
escono nettamente sconfìtte tutte le pre 
venzìom e i pregiudizi: anti popolali ten 
denti ad escludere le forze operaie e di si 
nistia dalle decisioni di fondo che interes 
sano la vita nazionale ed escono sconfitte 
le posizioni estremiste tendenti a negare 
validità alle lotte democratiche per obiet 
livi rivendicativi e per obiettivi intermedi 
di uforma e di potere capaci di spostare 
realmente in avanti 1 rapporti di forza tra 
le classi e gli schieramenti politici La clas 
se operaia e le sue organizzazioni sindaca 
h sono oggi più forti le lotte del 1969 han 
no segnato un mutamento negli equilibri 
sociali e politici a vantaggio dei lavoratori 
Proprio per questo motivo al vittorioso svi 
luppo delle lotte popolari si contrappone 
come reazione l'intensa mobilitazione del 
padronato e di tutte le forze di destra voi 
ta a limitare e svuotare le conquiste eco 
nemiche e di potere dei lavoratori e a i m 
pedire che ali avanzata del movimento ope 
ralo corrisponda uno spostamento a sim 
«tra della dilezione politica del Paese 

Da questa controspinta conservatrice so 
no alimentate sia la vasta campagna di ie 
pressione antioperaia e antidemociatica 
messa in atto in tutto il paese sia le ma 
novre socialdemocratiche e della destia 
DC dirette a dar vita sotto le spoglie di 
un quadripartito di centrosinistra a una 
soluzione politica sostanzialmente cornspon 
dente alle aspirazioni e alle richieste del 
glande padronato e della destra La Dire 
zione del PCI ritiene che sia necessario 
respingere nel modo più netto il ricatto 
delle forze di destra esterne e interne al 
1 attuale maggioranza e contrapporre una 
forte iniziativa democratica ali attuale m 
degna campagna repressiva e a tutte le 
manovre politiche di carattere conservato
re comprese quelle condotte da una parte 
della stampa padronale che si pone in pò 
izione eveisiva delle liberta conquistate 

dalla Resistenza 

Unità antifascista 

Sui drammatici avvenimenti di Milano e 
di Roma da cui è partita la manovra del 
la destra occorre fare finalmente piena lu 
ce attraverso indagini guidate dalla volon 
tà di colpire i veri responsabili degli atti 
criminosi ed anche di accertare irregolarità 
ed abusi, rivelatisi gravemente pregiudi 
ziali per 1 accertamento stesso della veri 
ta nella condotta dell inchiesta da parte 
degli organi di polizia La Direzione del 
PCI nel fare appello ali unità popolare e 
anUtascisla e nel chiedere il pj_eno rispet 
io della Costituzione ampiamente violata 
e calpestata dalle attuali operazioni di poh 
zia contro i protagonisti delle responsabi 
li e democratiche lotte opeiaie ribadisce 
la volontà attiva dei comunisti di battersi 
a tutti ì livelli per la ditesa delle liberta 
sindacali politiche e di pensiero 1 comu 
nisti nel momento stesso in cui nconfer 
mano le discriminanti ideologiche e politi 
che che li dividono dai gruppi estremisti 
e da posizioni velleitarie e avventuristiche 
che spesso offrono facile esca ad ogni sor 
tà di manovre provocatone e reazionarie 
si oppongono decisamente ad ogni torma 
di repressione nei confronti di gruppi o 
di riviste che violi le liberta di pensiero 
di stimpa e di oigani7zazione a tutti garan 
ti te dal nostro ordinamento costituzionale 
1 soprusi che vt-n^oro compiuti n questa 
d lezione non possono non destale un om 
bra di grave sospetto sulla sosidn/a delle 
intenzioni che animano ì piomotoi (iella 
cistituzione di un governo quadnpart 1o 
di tu l l io smistia 

1 comunisti sono risolutamente contio il 
auadriparlìto perche non accettano la lo 
•ica del «meno peggio» che i n c o i a l a e 
mrfw» * vi ^ m a n e n t e ricatto della destra 

Indegno è il tentativo della tfe&n democri 
stiana e dei socialdemocratici di utilizzare 
gli atti criminali di Milano per giungere 
alla formazione di un blocco che sotto il 
pretesto del cosiddetto ordine pubblico av 
vierebbe una politica autoritaria e antipo 
polare Ma gravemente sbagliato sarebbe 
anche un cedimento delle forze socialiste e 
democristiane di sinistra alla pressione per 
costituire un governo quadripartito che co 
pra una sostanza conservatrice con formali 
proclamazioni e promesse democratiche 

Il problema del momento e di rispondere 
alle questioni concrete che urgono con so 
luzioni fondate su misure nformatnci e 
nuovi indirizzi politici generali II Paese 
ha bisogno di un governo orientato a si 
nistra capace di rispondere alle attese 
delle masse lavoratrici e dell opinione pub
blica democratica Tre sono ad avviso dei 
comunisti italiani le condizioni programma 
tiche su cui misurare la volontà di un go 
verno di rispondere a queste attese 

Condizioni programmatiche 

A FERMA difesa e risoluto sviluppo 
v della democrazia da attuarsi attraver 
so a) un controllo parlamentare e un azio
ne di governo per la liquidazione di tutti 
i focolai e di manovra e di intrigo reazio
nario nelil apparato dello Stato e per assi 
curare 1 orientamento e la piena lealtà 
democratica di tutti i corpi della polizia 
delle Forze armate e dell amministrazione 
b) un immediata iniziativa leg elativa del 
governo per 1 abrogazione di tutte le nor 
me anticostituzionali del codice fascista che 
possono venire impiegate a scopo di re 
pressione del movimento dei lavoratori e la 
diramazione di pubbliche e precise diret 
live alle forze di polizia perché cessi la 
ondata delle denunce fondate su disposi 
zioni di legge in evidente contrasto con 
la Costituzione e) la convocazione delle 
elezioni amrouusgp^ve e regwnalL per la 
prossima primavera e quindi Perfettiva en 
tiata in funzione delle Regioni la costi 
tuzaone dell Ente Regione infatti deve es 
sere la base per una riforma della pubbli 
ca amministrazione che garantisca una 
semplificazione dell organizzazione dello 
Stato una sua maggiore efficienza ed un 
suo più ampio sviluppo democratico d) la 
rapida approvazione di legga capaci di 
estendere effettivamente ì diritti demo 
cratici dei lavoratori (dallo « Statuto • già 
approva J dal Senato alla Riforma del 
collocamento) 

A UNA POLITICA di sviluppo economi 
v co e sociale che gaiant sca le conquiste 
s ndacah e la realizzazione d°lle riforme 
i chieste dal movimento operaio e conta 
dino reagendo energicamente a ogni ten 
denza ali aumento dei prezzi come ad ogni 
pressione per una restr zione del credito 
a danno delle piccole e medie imprese e 
che si traduca in una nuova linea di prò 
grammazione democratica capace di assi 
curare anche attraverso una severa sele 
zione della spesa pubblica e dei consumi 
privati lo sviluppo dell occupazione del 
1 agricoltura del Mezzogiorno e dei grandi 
servizi sociali 

© UNA FERMA e conseguente iniziativa 
di politica estera indipendente che 

persegua il duplice scopo di liberare I Ita 
ha da quei vincoli politici militari che 
attraverso la NATO impongono la pre 
&fnza di basi straniere e 1 interferenza dei 
servizi imperialistici sul nostro territorio 
nazionale e di dare un attivo contributo 
alla causa della pace nel mondo e m primo 
luogo alla fine dell aggressione americana 
al Vietnam 

Solo un governo che sorga su queste 
basi può aprire la strada a uno sviluppo 
più sicuro della vita democratica Ogni 
altra soluzione non potrebbe che risultare 
precaria e aggravare la crisi politica :n 
atto I comunisti sono convinti che un pie 
no superamento della crisi politica italiana 
possa aversi salo con la formazione di una 
nuova maggioranza basata sulla collabo
razione di tutte le forze di sinistra e de 
mocratiche e sono decisi a intensificare 
i loro sfoizi per far matuiare e avvicinare 
questo sbocco politico Nello stesso tempo 
essi non si r f uteiebbeio ai apprezzare 
lesponsabilmente 1 ni zio di un effettuo 
spostamento a sinistra nella d mi one pò i 
t ca del Paese corrispondente alle p u ur 
genti attese delle masse lavorati-ci e 
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LA DIREZIONE DEL PCI 

Roma, 10 gennaio 1970 
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CHIEDONO GIUSTIZIA 

Una Imponen 
te manifesta 
none a Belili 
no con I ade 
sìone del PCI 
PSIUP PSI 
P R I P S U 
ANPI ACLI 
e della DC di 
Longarone ha 
chiesto giusti 
zia per I in 
perititi del Va 
jont che IR 
sentenza del 
I Aquila ha 
crudelmente 
deluso PAG 2 

A Città del Messico si è svolto ieri sera il so tega o utl 
quattro gironi del torneo finale dei mondi»li di calcio 
L Italia e stata inclusa nel secondo girone Insieme. aJi'Uru 
fluay alla Svezia e ad Israele GII incontri di questo girone 
si giocnoranno a Puebla e Toluca 

Ecco il risultato del sorteggio 
PRIMO GIRONE (Città del Messico) Messico URSS, 

Belgio Et Salvador 
SECONDO GIRONE (Puebla e Toluca) Uruguay. Halli, 

Svezia Israele 
TERZO GIRONE (Guadalajara) Inghilterra Brulle, Ceco 

Slovacchia Romania 
QUARTO GIRONE (Leon) Perù RFT, Bulgaria, Ma 

rocco 
I mondiali Infileranno il 31 maggio con Mestico URSS 

(ore 15 italiane) e la finale si disputerà • Città del Mei 
sico il 21 giugno alle ore 18 L Italia disputerà la sua prima 
partita il 3 giugno (ore 22 italiane) contro la Svezia, Il I 
incontreranno l'Uruguay e I 11 Israele NELLA FOTO 
Il tabellone del secondo gruppo 
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Il contratto con la Libia scatena una nuova campagna anti- araba 

polemica sui Mirage in Francia 
Assicurazioni governative sulle clausole restrittive del contratto e sui progressi che sarebbero stati realizzati sul piano diplomatico 

Terzo clamoroso furto 

•n due giorni a Roma 

Colpo da 200 milioni 
alle Poste di Ostiense 

E'mortoBelyayev 
Comandò 

la Voskhod 2 
MOSCA 10 

Radio Mosca e I agenzia i Tass » hanno an* 
nunciato questa sera che 11 cosmonauta sovie 
lieo Pavel Belyayev, che comandò la missione 
delia nave spaziale « Voskhod 2 • nel 1965, è 
morto oggi a seguito di una grave malattia 
L annuncio precisa che Belyayev II quale aveva 
44 anni, aveva avuto un emorragia interna in 
dicembre ed è morto venti minuti dopo la mez 
zanotte scorsa La causa immediata della morte 
è stata attribuita a per tonite 
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© Si apre oggi al 
Cairo un vertice 
Libia-RAU-Sudan 

• Il generale israe
liano Weizmann 
chiede l'annes
sione totale dei 
territori arabi oc
cupati 
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Un altro colpo ai danni delle Poste romane e terzo 
clamoroso furio in due g orni a Roma Ieri sera alle 
poste di Porta S Paolo un giovane è entrato nel reparto 
« arnw e partenze » ed ha afferrato un sacco con 50 
mil on n contanti e 150 mil onl In assegni che gli im 
piegai stavano pesando Po e fuggito fuori de! locale 
dove è salito su una potente moto guidata da un complice 
Inutilmente due impiegai hanno cercato di bloccare la 
moloc eletta Net a foto I ufflc o dove è avvenuto II eia 
moroso furto A PAG 8 
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IMPRESSIONATI anche 
•*• noi lo riconosciamo 
francamente da quello che 
persino il «Corriere della 
Sera» ha definito ieri un 
« fuoco incrociato » contro 
lon Donai Cattai ci do
mandavamo se il minisi o 
del Lavoro si sarebbe pre
occupato in occasione del 
la sua visita a Milano di 
a sfumare » come sì dt 
ce le sue posizioni dt at 
tenuame il significato e 
l impeto per rendere me 
no assordante e furiosa la 
campagna scatenata contro 
di lui dalle destre nazio
nali di ogni gradazione a 
cominciare dalla Vandea 
socialdemocratica Ma ci è 
battuto appre idere dal 
R Popolo > fonte indubita-

una parola 
bile che il ministro del 
LÙVOÌO ha usato tra le 
altre una parola una cer 
ta parola per convincerci 
che l uomo non ha molla 
to e che non mollerà Non 
potete immaginare guanto 
ne siamo contenti 

La parola è « padroni » 
fisso costituisce lo spar 
tiacque tra chi sta di qua 
e chi sta di là dalla bar 
ricala Se non riuscite a 
capire bene come uno la 
pensa domandategli con 
noncuranza per non met 
terlo in sospetto come 
chiama la i signori del 
lato fi id stria Selichta 
ma « imprenditori » non e è 
n ente da fare salutatelo 
e lasciate o lì è irrecvpe 

rabtle Se li chiama «ope 
ratori economici » vale la 
pena dt chiedere gualche 
ulteriore chmrimento Può 
darsi che il vostro Inter 
tocutore dica che quelli 
della Confindustrta sono 
« operatori » nel sem>o che 
usano operare dei *aglt sui 
tempi allora siamo dac 
cordo Altrimenti lasciate 
li ancfie lui li chiama 
« operatori » gli industria 
li perché operano i tra
sferimenti dei soldi al 
l estero U vostro tipo ita 
con loro Se li chiama in 
vece « aatori di lavoro » 
tate bene attenti potreb 

he dirlo con roma nel 
? e senso che gii industria 
li sono sempre stati a da 

tori di lavoro» Quando in 
fatti ce da dare lavoro li 
troverete immancdbilmen 
te pronti. Ma « datori di 
salari » non hanno mai vo* 
luto essere Voi sapete 
quanto sangue e quanta 
fatica sono costate le lire 
che i lavoratori sono riu
sciti a strappargli 

Resta infine l appellativo 
di « padroni » che ha usa
to e seguita Imperturbaoi 
le a usare U ministro del 
Lavoro Qut et siamo per 
che si tratta di un appel 
lativo magico esso deftni 
sce a un tempo la verità 
e manda in furore il dot 
tor Costa Due cose che 
personalmente ci ringio
vaniscono 


